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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  17  settem b r e  2012,  n.  51/R

Modific h e  al  regola m e n t o  ema na t o  con  decre t o  del  Pres id e n t e  della  Giunta  regio n a l e  
26  lugl io  201 1 ,  n.  33/R  “Rego l a m e n t o  di  attuaz io n e  della  leg g e  regio n a l e  12  gen n a i o  
199 4 ,  n.  3  (Rece p i m e n t o  della  legg e  11  febbraio  199 2 ,  n.  157  "Norm e  per  la  protez i o n e
della  fauna  selvat i ca  ome o t er m a  e  per  il  preli evo  venat or io")”.

(Bollettino  Ufficiale  n.  50,  par te  prima,  , del  21.09.2012  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42,  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  12  gennaio  1994,  n.  3  (Recepimen to  della  legge  11  febbraio  1992,  n.
157  "Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  omeote r m a  e  per  il prelievo  venatorio");

Visto  il parer e  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  19  luglio  2012;

Visto  il  parer e  della  competen t e  strut tu r a  di  cui  all’articolo  16,  comma  4,  del  Regolamen to
interno  della  Giunta  regionale  Toscana  15  novembr e  2010,  n.  2;

Vista  la  preliminar e  deliber azione  della  Giunta  regionale  di  adozione  dello  schema  di
regolame n to  del  23  luglio  2012,  n.  656;

Visto  il  parer e  favorevole  della  seconda  commissione  consiliare ,  espresso  nella  seduta  del  8
agosto  2012;

Visto  l’ulteriore  pare r e  della  competen t e  stru t tu r a  di  cui  all’ar ticolo  16,  comma  4,  del
Regolamen to  interno  della  Giunta  regionale  Toscana  15  novembr e  2010,  n.  2.
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Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  3  settemb r e  2012,  n.  789;

Consider a to  quanto  segue:

1.  è  necessa r io  chiari re  il  dirit to  dei  cacciatori  toscani  ad  ottener e  l’iscrizione  agli  ambiti
ter ri toriali  di  caccia  (ATC)  toscani  nei  limiti  di  capacità  massima  stabiliti  dalla  legge;

2.  per  una  maggior  tutela  della  legalità  nell’ambito  della  detenzione  e  cessione  di  uccelli
allevati   a  scopo  amato riale  ed  ornam en t a l e  si  prevede  l’obbligo  di  identifica re  gli  uccelli  con
anello  inamovibile  e  numer a to  e  di  appar t e n e n za  ad  una  associazione  ornitologica  legalmen te
costitui ta .  E’  necessa r io  per  perme t t e r e  agli  allevatori  di  avifauna  un’adegu a t a  selezione  delle
specie  a  fini  espositivi  elevare  da  sei  a  dieci  il  numero  di  riprodu t to ri  di  specie  utilizzabili  come
richiami  vivi  e  prevede r e  la  possibilità  di  aumen ta r e  il  numero  di  riprodu t to ri  previa
autorizzazione  della  provincia;  

3.  al  fine  di  completa r e  il  novero  delle  specie  utilizzabili  come  richiami  vivi  è  stata  aggiunta  la
specie  folaga;

4.  al  fine  di  garan ti r e  una  maggior  certezza  nell’applicazione  della  disciplina  degli  appost a m e n t i
per  la  caccia  di  selezione  agli  ungula ti  si  rende  necessa r io  specificare  che  gli  stessi  non  sono
sogget t i  alle  regole  sulle  distanze  previsti  in  gener ale  per  gli  appos t am e n t i  tempor an e i ;

5.  è  necessa r io  inseri re  una  specifica  disciplina  delle  nuove  collocazione  degli  appos ta m e n t i
fissi  autorizzati  per  esigenze  di  coordinam e n t o  su  tutto  il terri torio  regionale;

6.  le  altre  modifiche  al  regolamen to  sono  necessa r ie  per  la  correzione  di  errori  mate riali  o  per  il
coordinam e n to  del  testo  normativo;

7.  il  Consiglio  delle  autonomie  locali  ha  ritenuto  di  non  esprime r e  il  pare r e  richiesto  ai  sensi
dell’ar ticolo  66,  comma  3,  dello  Statu to;

si  approva  il presen t e  regolamen to:

Art.  1
 Modifiche  all’articolo  10  del  d.p.g.r.  33/R/2011

1.  L’articolo  10  del  d.p.g. r .  33/R/2011  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Art.  10  - ATC di  residenza  venatoria  e  modalità  di  iscrizione  (articolo  13  ter  l.r.  3/1994)

1.  Ogni  cacciatore  ha  dirit to  ad  un  proprio  ambito  terri to riale  di  caccia  denomina to,  una  volta  accorda t a
l'iscrizione,  ATC di  residenza  venatoria .

2.  La  prima  iscrizione  all'ATC  di  residenza  venatoria  avviene  su  domanda  del  cacciatore  all'ATC
prescel to  ed  è  convalida t a  con  il pagam en to  della  relativa  quota.

3.  Salvo  quanto  previs to  all'ar t icolo  12,  ogni  anno  l'iscrizione  all'ATC  di  residenza  venatoria  è
conferma t a  con  il pagame n to  della  quota  di  iscrizione,  che  deve  essere  effet tua to  entro  il 15  maggio.

4.  L’ATC  garan t isce  l’iscrizione  ad  un  numero  di  cacciatori  dete rmina to  sulla  base  dell’indice  di  densi tà
stabilito  all’articolo  8.

5.  Nel  caso  in  cui  le  richiest e  di  iscrizione  all'ATC  superino  il  numero  dei  cacciator i  ammissibili  in  base
all'indice  di  densità  di  cui  all'ar t icolo  8,  comma  1,  il  comita to  di  gestione  redige  una  gradua to ri a  dei
richieden t i  sulla  base  dei  seguen t i  requisi ti,  per  ciascuno  dei  quali  è  attribui to  uno  specifico
punteggio,  e  procede  per  sorteggio  in  caso  di  parità :

a)  residenza  nei  comuni  toscani  ad  alta  densi tà  venatoria ,  individua t i  sulla  base  di  una  densi tà  abita tiva
pari  o  superiore  ad  un  cittadino  residente  ogni  1.000  metri  quadra t i  e  con  un  rappor to  tra  superficie
agro- silvo- pastorale  e  numero  di  cacciator i  residen t i  uguale  o  inferiore  a  2  etta r i  per  cacciatore  (punti
5);

b)  residenza  nella  provincia  in  cui  è  compreso  l'ATC  (punti  5).;
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c)  residenza  in  comuni  toscani  confinanti  con  il comprenso r io  nel  quale  è  ricompre so  l'ATC  (punti  5);

d)  nascita  in  un  comune  ricaden t e  nel  comprenso r io  nel  quale  è  ricompr eso  l'ATC  (punti  1);

e)  sede  lavorat iva  in  un  comune  ricaden t e  nel  comprenso rio  nel  quale  è  ricompreso  l'ATC  (punti  5).

6.  All'ATC  di  residenza  venatori a  sono  ammessi  di  dirit to,  anche  in  deroga  all'indice  di  densi tà  di  cui
all'ar t icolo  8,  comma  1:

a)  i  cacciator i  che  hanno  la  residenza  anagrafica  in  uno  dei  comuni  del  compre nso rio.  I  cacciatori
residen t i  nel  comune  di  Firenze  hanno  dirit to  all'iscrizione  in  un  ATC  tra  quelli  presen t i  nella
provincia  di  Firenze;

b)  i proprie t a r i  o  condut to r i  di  fondi  inclusi  nel  comprenso rio  e  aventi  superficie  non  inferiore  a  3  etta ri .
In  questi  casi  alla  domanda  deve  essere  allega t a  la  cer tificazione  regist r a t a  attes ta n t e  il  titolo  di
godimen to  e  l'estensione  del  fondo.  Non  costituiscono  titoli  idonei  gli  atti  di  comoda to  a  titolo  gratui to
e  i contra t t i  di  affitto  rilasciati  a  più  richieden t i ,  se  non  corrispond en t i  ad  un  numero  di  etta r i  pari  ad
almeno  tre  per  ciascuno  dei  contrae n t i;

c)  i cacciatori  residen t i  nel  comune  di  Firenze  nell'ATC  della  provincia  prescel to.

7.  La  caccia  anticipa t a  alla  selvaggina  migra tor ia ,  previst a  dall'  articolo  30,  comma  6  della  l.r.  3/1994,
può  essere  eserci ta t a  esclusivame n t e  nell'ATC  di  residenza  venatoria .”.

Art.  2
 Modifiche  all’articolo  11  del  d.p.g.r.  33/R/2011

1.  Il  comma  2  dell’articolo  11  del  d.p.g. r .  33/R/2011  è  sostituito  dal  seguen te :

“2.  Il  comitato  di  gestione  dell’ATC  accoglie  le  domande  di  cui  al  comma  1  nel  rispe t to  dell’indice  di
densi tà  di  cui  all’ar ticolo  8,  subordina t a m e n t e  all’accoglimen to  delle  richiest e  di  iscrizione  come
residenza  venatoria .” .

Art.  3
 Modifiche  all’articolo  33  del  d.p.g.r.  33/R/2011

1.  Al  comma  6  dell’ar ticolo  33  del  d.p.g.r .  33/R/2011  dopo  le  parole  “in  denaro.”  sono  aggiunte  le
seguen t i  “La  compete n t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  stabilisce  i  parame t r i  di  riferimen to  per  la
dete r minazione  dell’equivalen te  valore  in  dena ro.”

Art.  4
 Modifiche  all’articolo  43  del  d.p.g.r.  33/R/2011

1.  Al  comma  2  dell’ar ticolo  43  del  d.p.g.r .  33/R/2011  dopo  le  parole  “in  denaro.”  sono  aggiunte  le
seguen t i  “La  compete n t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  stabilisce  i  parame t r i  di  riferimen to  per  la
dete r minazione  dell’equivalen te  valore  in  dena ro”

Art.  5
 Modifiche  all’articolo  53  del  d.p.g.r.  33/R/2011

1.  Al  comma  5  dell’ar ticolo  53  del  d.p.g.r .  33/R/2011  le  parole  “specie  utilizzabili  come  richiami  vivi”
sono  sostitui te  con  le  seguen t i  “uccelli  appar t e n e n t i  all’avifauna  autoc tona”.

Art.  6
 Sosti tuzione  dell’ articolo  55  del  d.p.g.r.  33/R/2011

1.  L’articolo  55  del  d.p.g.r .  33/R/2011  è  sostituito  dal  seguen te :

“Art.  55  - Detenzione  e  allevame n to  di  fauna  selvatica  autoctona  a  fini  orname n t a l i ,  amatoriali  e  per  il
mantenim en to  di  tradizioni  locali  (articolo  40  l.r.  3/1994)

1.  La  detenzione  di  fauna  selvatica  autoc tona  a  fini  ornam en t a li ,  amatoriali  e  per  il  mantenim e n to  di
tradizioni  locali  è  sogget t a  ad  autorizzazione  della  provincia.

2.  Coloro  che  intendono  eserci ta r e  l’attività  di  allevamen to  di  uccelli  appar t en e n t i  a  specie  selvatiche
autoc tone  devono  essere  iscrit t i  ad  una  associazione  ornitologica  nazionale  o  comunita r ia  legalmen te
costitui ta .  L’eventuale  perdita  di  tale  requisi to  o  l’iscrizione  ad  altra  associazione  ornitologica  deve
essere  tempes t ivame n t e  comunica t a  alla  provincia.  L’autorizzazione  decade  in  caso  di  omessa
iscrizione  o manca to  rinnovo  dell’iscrizione  all’associazione  ornitologica  prescel ta .  

3.  Coloro  che  intendono  eserci ta r e  l’attività  di  allevamen to  di  uccelli  appar t en e n t i  a  specie  selvatiche
autoc tone  devono  provvede re  ad  identificare  i  pullus  con  anello  inamovibile  e  numera to  non  oltre  il
decimo  giorno  dalla  nascita .  E’  fatta  eccezione  per  i pullus  degli  anatidi  che  devono  essere  inanellati
non  oltre  il sessant e s imo  giorno  dalla  nascita .  

4.  Gli  anelli  utilizzabili  sono  forniti  all’allevatore  dall’associazione  ornitologica  di  appar t en e nza .  Ogni
anello  deve  indicare  la  sigla  dell’associazione,  il  numero  di  matricola  dell’allevatore ,  la  lette ra  di

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  17/0 9 / 2 0 1 2



Attività  faunis tico  - venato ria  d.p.g.r.  
51/R/2012

4

indicazione  del  diamet ro  dell’anello,  il numero  progres sivo  e  l’anno  di  nascita  del  sogget to.

5  Negli  allevamen t i  di  fauna  selvatica  autoc tona  a  fini  amatoriali,  ornamen t al i  e  per  il  mantenime n to  di
tradizioni  locali  non  possono  essere  allevate  specie  ungula te  e,  in  caso  di  allevamen to  di  specie
cacciabili,  non  possono  essere  detenu t i  più  di  dieci  riprodut to r i  per  ogni  specie  salvo  quanto  previs to
al  comma  6.

6.  La  detenzione  di  riprodu t to r i  di  specie  cacciabili  in  numero  superiore  a  dieci  deve  essere
espre ss a m e n t e  autorizza ta  dalla  provincia  per  specifiche  e  docume n t a t e  finalità  di  selezione  della
specie  a  fini  espositivi.

7.  Oltre  che  per  le  finalità  specifiche  dell'allevame n to ,  i  sogge t t i  allevati,  accompa g n a t i  da  idonea
certificazione  sanita r ia  rilasciat a  dalla  Azienda  USL  di  competenza ,  possono  essere  utilizzati,  previa
autorizzazione  dell'ATC  e  della  provincia,  anche  per  il ripopolame n to .

8.  Tutti  gli  uccelli  allevati  appar t e n e n t i  alle  specie  selvatiche  possono  essere  espos ti  nelle  fiere  e  per  le
manifes tazioni  canore  purché  identifica ti  mediante  anello  inamovibile  e  numer a to.” . 

Art.  7
 Modifiche  all’articolo  57  del  d.p.g.r.  33/R/2011

1.  A comma  1  dell’ar ticolo  57  del  d.p.g. r .  33/R/2011  dopo  la  parola  “fischione,”  è  aggiunta  la  seguen t e :
“folaga,” .

2.  Al  comma  3  dell’articolo  57  del  d.p.g. r .  33/R/2011  dopo  le  parole  “da  richiamo”  sono  aggiunte  le
seguen t i  “di  cattur a” .

Art.  8
 Modifiche  all’articolo  74  del  d.p.g.r.  33/R/2011

1.  Il comma  5  dell’ar ticolo  74  del  d.p.g.r .  33/R/2011  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“5.  Gli  appost a m e n t i  per  la  caccia  di  selezione  agli  ungula ti  sono  sempre  consider a t i  appos ta m e n t i
tempora n e i ,  non  sono  sogget t i  alle  disposizioni  di  cui  agli  articoli  77  e  80  e  possono  essere  lasciati  in
essere  con  il consenso  del  proprie ta r io  o del  condut to re  del  fondo.”.

Art.  9
 Modifiche  all’articolo  77  del  d.p.g.r.  33/R/2011

1.  Il comma  4  dell’ar ticolo  77  del  d.p.g.r .  33/R/2011  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“4.  La  distanza  di  200  met ri  dagli  appost a m e n t i  fissi  deve  essere  comunque  rispe t t a t a  in  caso  di
appost a m e n t i  tempora n e i  che  utilizzino  richiami  vivi” .

Art.  10
 Modifiche  all’articolo  80  del  d.p.g.r.  33/R/2011

1.  Al comma  4  dell’articolo  80  del  d.p.g.r .  33/R/2011  le  parole  “di  cui  ai  commi  1  e  2”  sono  sostitui te
dalle  seguen t i:  “di  cui  ai  commi  1,  2  e  3” .

Art.  11
 Modifiche  all’articolo  81  del  d.p.g.r.  33/R/2011

1.  Dopo  il comma  11  dell’articolo  81  del  d.p.g. r .  33/R/2011  è  inserito  il seguen t e :

“11  bis.  La  richiest a  di  nuova  collocazione  di  un  appos ta m e n to  autorizzato  deve  essere  presen t a t a  alla
provincia.  Entro  sessan ta  giorni  dal  ricevimen to  della  richiest a ,  la  provincia  comunica  al  richieden t e ,
a  mezzo  lette r a  raccoma n d a t a ,  l'eventual e  motivato  non  accoglimen to  della  richies ta .  In  caso  di
trasmissione  telematica,  all'inte r e s sa to  è  data  comunicazione  all'indirizzo  elet t ronico  previame n t e
comunica to,  per  mezzo  di  posta  elet t ronica  certificata  o  delle  altre  soluzioni  tecnologiche  previste
dalla  normativa  nazionale  e  regionale  in  mate ria  di  amminist r azione  digitale.  Trascorso  il  termine
senza  che  all'inte re s s a to  sia  pervenu t a  alcuna  comunicazione,  la  domand a  si  ritiene  accolta.”.

Art.  12
 Modifiche  all’articolo  83  del  d.p.g.r.  33/R/2011

1.  Al comma  2  dell’articolo  83  del  d.p.g. r .  33/R/2011  la  parola  “lui”  è  sostitui ta  dalla  seguen t e  “loro”.

Art.  13
 Modifiche  all’articolo  100  del  d.p.g.r.  33/R/2011

1.  Al comma  4  dell’articolo  100  del  d.p.g.r .  33/R/2011  dopo  la  parola  “selezione,”  è  aggiunta  la  seguen t e
“anche” .

Art.  14
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 Modifiche  all’articolo  108  del  d.p.g.r.  33/R/2011

1.  Al  comma  5  dell’ar ticolo  108  del  d.p.g.r .  33/R/2011  dopo  la  parola  “cervo”  è  aggiunta  la  seguen te
“appenninico” .

Art.  15
 Modifiche  all’articolo  115  del  d.p.g.r.  33/R/20122

1.  Il  comma  5  dell’articolo  115  del  d.p.g.r .  33/R/2011  è  abroga to.

Art.  16
 Norm e  transitorie

1.  Previa  verifica  della  sussis tenza  delle  condizioni  previste  dal  presen t e  regolame n to ,  le  autorizzazioni
per  l’allevamen to  di  fauna  selvatica  autoc tona  a  fini  ornamen t a li ,  amatoriali  e  per  il  mantenime n to  di
tradizioni  locali  restano  valide  senza  ulteriori  oneri  a  carico  degli  autorizza ti.
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